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Tutta l'inefficienza del piano approntato dalla giunta sulle spalle della città 

A nove giorni dalla nevicata 
Torino è ancora sotto shock 

Muraglie di neve imprigionano auto e cassoni della spazzatura, strade lastricate di ghiaccio, «bombe» gelate che 
precipitano dai cornicioni - Anche il periodico legato a Donat Cattin critica pesantemente il pentapartito 

Dilla noitra redazione 
TORINO - Il rovinoso falli
mento del -piano neve-, una 
•verifica» che va avanti da 
settimane senra placare I 
dissenni tra I partner, il con-
sigilo comunale che non si 
riunisce più da metà dicem
bre Non c'è da stupire se 
quello della nascita del pen
tapartito a Palazzo civico (25 
gennaio 1985) è un anniver
sario che proprio nessuno ha 
voglia di celebrare Nemme
no la De che pure deve al co
stituirsi della maggioranza a 
cinque II suo relngreasa nel 
governo municipale dopo 
dieci anni di esclusione L'ul
timo numero di «Lettere pie
montesi., periodico della 
corrente di Donai Cattin, dà 
un giudizio assai pesante 
sulla giunta torinese -Dalle 
frasi pretenziose del pro
grammi elettorali al gri
giore del lOflfl amministrati
vo si dovrebbe dire che c'è di 
me?fa 11 maro, se Torino non 
fosse terragna e o.sr!uUa« 

Fermo restando che la De 
non può thmolarsi fuori dal* 
lo responsabilità visto che ha 
posizioni dominanti nella 
giunto, bisogna pure preci
sare che II capoluogo subal
pino In questa fase asciutto 
non lo è per niente Sono 
posanti nove giorni dalla ne
vicata del 14 gennaio e I tori
nesi devono ancora vederse
la con muraglie di neve che 
Imprigionano auto e cassoni 
della spa la tura , con strade 
lastricate di ghiaccio e In
gombre di veicoli che non 
possono parcheggiare lungo 
i marciapiedi, con le «bombe* 
gelate che vengono giù dal 
ioni. Lo scandaloso ritardo 
degli Interventi di sgombero 
si e rivelato esiziale e peserà 
a lungo sulle condizioni del 
traffico automobilistico e 
della circolazione pedonale. 

Non vale neppure la scu
sante della nevicata «ecce-

TORINO — Cumuli di nave non rimossi nella centralissima plana Vittorio Veneto 

zlonale» che era stata accam
pata dalla giunta prima e do
po Io dimissioni dell'assesso
re alla Protezione civile Ro-
manlnl Parlano chiaro 1 dati 
forniti dal servizio metcrco-
loglco dell'aeroporto di Ca
selle I 30 centimetri di neve 
caduti II 14 gennaio non pos
sono davvero essere conside
rati un evento straordinario 
se 111S gennaio 65 si ora avu
ta una precipitazione di 41 

centimetri e 11 29 gennaio 
dell'anno successivo II man
to nevoso aveva addirittura 
toccato l 47 centimetri 

lori 11 gruppo comunista 
ha chiesto la cotnocazione 
delle commissioni al Territo
rio e all'Ambiente perché 
siano adottate -misure 
straordinarie e urgenti-, 
Quel che si è fatto finora non 
è sufficiente, lo sgombero va 
troppo a rilento Ma sembra 
che 1 «tempi* del pentaparti

to non riescano a trovare un 
punto di raccordo con le esi
genze della città L'ultima 
seduta del consiglio comu
nale risale a 40 giorni or so
no, la prossima, sempre che 
non Intervengano altri In
toppi, f-i terra il 2 febbraio 
Oltre un mese e mez?o bru
ciato dal partiti della mag
gioranza per mettersi d'ac
cordo sul modo dì -gestire I 
problemi* o, in termini più 
espliciti, sull'assetto e sul 

Scandalo Usi, cinque gli arrestati 
TORINO — Sono saliti a cinque gli arrestati 
per l'Inchiesta sulla Usi di Torino, Ieri sera 
Infatti 11 giudico Aldo Cuva e II sostituto pro
curatore Stella Camlnltl hanno disposto l'ar
resto di Mario Parino, medico di base della 
Usi, 50 anni, In precedenza raggiunto da 
mandato di accompagnamento, Oltre al Pa
rino le altre persone arrestate sono: la fun
zionarla della Usi Liliana Corderò, Il radiolo
go Enrico Luparia, l'Ingegnere Riccardo 

Stroba, Il dottor Luciano Mlchelozzl- Am
monterebbero a due miliardi 1 pagamenti In
debitamente fatti dalla Usi di Torino a due 
laboratori privati di analisi. Oli arrestati de
vono rispondere delle accuse di peculato, fal
so Ideologico e associazione per delinquere. 
Le Irregolarità riguarderebbero sia il paga
mento maggiorato di ecocardiografie sia 11 
«dirottamento* di esami dal laboratorio *M1-
rafkorl» al centro medico di via Magenta. 

funzionamento della giunta 
Dopo le dimissioni del de Ido 
Rossi dall'assessorato alla 
Polirla urbana e quelle del 
repubblicano Romanlnl, so
no scattate le ritorsioni E 11 
sindaco Cardettl, che nel 
corso della settimana ha 
«consultato* l diversi partiti, 
si trova tra le mani una pata
ta sempre più bollente Ora, 
nell'occhio del ciclone ci so
no anche l nomi del liberale 
Dondona (Urbanistica) e del 
de Bruno (Personale) Il pen
tapartito spera di potersi ri
dare un'Immagine attraver
so un grosso rimpasto? Ma 
sarà possibile accontentare 
tutti e risolvere nello stesso 
tempo la spinosa questione 
della divisione del po±>tl nel 
comitati d) gestione delle 
neonate dieci Usi, placando 
gli appetiti di gruppi e cor
renti? O 11 gioco del veti In
crociati aprirà nuove crepe 
nella traballante coalizione? 

Come se non bastasse que
sto bello spettacolo, da qual
che giorno si parla di \enfica 
(paro che nel pentapartito 
qualcuno attribuisca un po
tere magico n questo vocabo
lo) anche alla Regione Pie
monte. Dopo una dozzina di 
sedute dedicate all'argo
mento, il pentapartito non è 
riuscito a trovare una posi
zione concorde sulla centrale 
nucleare di Trino II dibatti
to di giovedì In consiglio re
gionale ha mostrato una 
maggioranza a pezzi, assolu
tamente Incapace di espri
mere una posizione di gover
no. I partiti della giunta 
hanno presentato quattro 
ordini del giorno diversi (De, 
Psi, Pri-PII, Psdl) che sono 
stati tutti bocciati. Un pate
tico tentativo del presidente 
Beltramt di ricompattare i 
partner è caduto nel nulla. A 
questo punto, si può ancora 
parlare di una maggioranza? 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — Dopo I calciatori 
inglesi, anche quelli Italiani? 
L'atlarme*Alds si va prò* 
gresslvamonto diffondendo, 
nonostante Illustri esperti (e 
la stessa Commissione cen
trale) si affannino a spiegare 
che non sono l baci, gli ab
bracci, le docce In comune a 
poter far diffondere il virus 
Ieri si è appreso che i gioca
tori dell'Inter sono stati tutti 
sottoposti al test per l'Indivi-
duaafone degli anticorpi nel 
sangue, già due mesi e mezzo 
fa. Con qualche imbarazzo 11 
medico della squadra, dottor 
Pasquale Bergamo, ha preci
sato che lo «screening» e sta
to fatto nell'ambito di una 
serie di test sul prelievi san
guigni del calciatori, rosisi 
necessari In seguito all'epa
tite virale contratta a quel 
tempo dal giocatore Carlini. 
Tra i vari controlli — ha pre
cisato Il medico — si aggiun
se quello per l'Aids perchè 
già a quell'epoca si parlava 
molto di questa terribile ma
lattia, rnu non perché si te
messe qualcosa o si pensasse 
che quella del calciatori fos
se una categoria a rischio* 

Ma le misuro «precauzio
nali* non sono state adottate 
In esclusiva dalla società ne
razzurra. Anche la squadra 
rivale, Il Mllan, dovrà osser
vare regolo ferree Senza at
tendere disposizioni da parte 
degli organismi sportivi na
zionali o delle autorità sani-

Dati allarmanti dalle carceri: già dieci casi 

La Commissione decide 
il decalogo anti-Aids 

Oggi si conosceranno le misure adottate dagli esperti - Norme 
precauzionali adottate negli spogliatoi del Milan - Test per l'Inter 

tarle al giocatori milanisti — 
come ha precisato II medico 
sodale dottor Monti — sono 
stati impartiti ordini ben 
precisi Non dovranno usare 
gli stessi bicchieri o bere In 
comune dalla stessa botti
glia, mentre negli spogliatoi 
sono state chiuse le vasche 
per 1 bagni In comune e sono 
stati ordinati nuovi disinfet
tanti per le docce e 1 servizi 
Igienici. Non si sa Invece se 
anche l'Intera formazione 
rossonera è stata sottoposta 
a test. 

Intanto a Roma Ieri si è 
svolto una seduta-fiume del
la Commissione contralc per 
la lotta contro l'Aids che si è 
riunita per la seconda volta, 
al ministero della Sanità Al 
centro della discussione del 
28 «esperti-, presieduti dal 
ministro Donat Cattin, Il 
plano di «strategia* comples

siva per affrontare II mate 
del secolo, ma anche le Indi
cazioni e le misure particola
ri da adottare per prevenire e 
Informare efficacemente e 
tempestivamente la colletti
vità, Lo stesso Donat Cattin, 
nel eorso di una riunione del
la Commissione sanità della 
Camera, ha anticipato l temi 
sul quale stava lavorando 
.'«alto comando*, come lo de
finisce il ministro innanzi
tutto II problema dell'Indagi
ne epidemiologica e come 
conciliare questa esigenza 
con quella della riservatezza 
per coloro che sono stati col
piti dal virus o che risultino 
sieropositivi In particolare 
si è discusse sul modo con 
cui deve essere denunciata la 
malattia alle autorità sani
tarie Un'altra decisione ri
guarda le direttive da impar

tire al medici del territorio 
per evitare 11 diffondersi del 
contagio, valutando anche 
l'efficacia e II numero delle 
strutture territoriali esisten
ti per la cura delle malattie 
Infettive nel nostro Paese. 
Infine come fare una corret
ta ed efficace Informazione 
nelle scuole e attraverso I 
mass media Comunque un 
•decalogo» vero e proprio, 
con le misure concrete e 1 
punti prioritari, non è stato 
diffuso. 

Sempre ieri, al Parlamen
to europeo di Strasburgo, è 
stata messa In discussione la 
proposta di Istituire una 
«fondazione europea per 
l'Aids* e di stanziare un au
mento di fondi per la ricerca 
«Le previsioni statistiche sul 
casi di malattia — ha affer
mato Eolo Parodi, presiden
te nazionale degli Ordini dei 

medici Italiani e firmatario 
della proposta — sono estre
mamente preoccupanti e 
probabilmente sono aggior
nate per difetto a causa del 
ritardo con t quale alcuni 
paesi hanno Iniziato te speci
fiche azioni di controllo». 

Intanto sono stati diffusi 
alcuni dati che riguardano la 
situazione nelle carceri Ita
liane. Finora si sono sottopo
sti volontariamente al test 
circa SOmlla detenuti' di 
questi uno su sei è risultato 
sieropositivo; 583 sono I casi 
di Las (Ilnfoadcnopatla) e 
dieci quelli di Aids concla
mata. I malati sono tutti 
«fuori», chi agli arresti domi
ciliari e chi In ospedale Nel
l'aprile dello scorso anno I 
casi di Las erano 510 e quelli 
di Aids, due Alla Direzione 
generale degli Istituti di pre
venzione e pena spiegano co
munque che *sl può solo con
sigliare 1 soggetti a rischio di 
sottoporsl al test e solo una 
piccola parte di tossicodi
pendenti riconosce 11 proprio 
stato e meno ancora sono gli 
omosessuali dichiarati». 
Inoltre si precisa che non 
tutte le Usi e t presidi sanita
ri usano test con la stessa at
tendibilità, per cui 11 numero 
del sieropositivi è da consi
derare solo orientativo, men
tre certi sono i dati su Las e 
Aids 

Anna Morelli 

Apertura dell'anno giudiziario '87 

Corte dei conti 
In arretrato 
140.000 atti 

Richieste di riforma - Craxi: «Economia 
pubblica troppo lenta e improduttiva» 

ROMA — 140 000 vertenze in attesa di definizione a tanto 
ammonta l'arretrato della Corte dei Conti La cifra è slata 
fornita ieri dal procuratore generale presso la Corte, Raffaele 
Capplcllo, nel corso della cerimonia di apertura dell'anno 
giudiziario '87, alla quale hanno partecipato anche II presi
dente delia Repubblica Francesco Cosslga, il presidente del 
Senato Amlntore Fanfani, il vicepresidente della Camera Vi
to Lattanzio, molti ministri ed 11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxl. Nel 1986 alla Corte sono pervenute oltre 26.000 
denunce In materia di responsabilità amministrativa e con
tabile, e sono state aperte 20 000 Istruttorie Circa 27 000, 
invece, le decisioni od l provvedimenti di archiviazione, un 
dato cui va aggiunto anche l'esame effettuato dalla Corte di 
54 000 conti erariali e degli enti locali In campo pensionisti
co il contenzioso resta alto nel 1986 le sezioni hanno emesso 
circa 23 000 pronunce, e la Procura generale è pronta a forni
re le sue conclusioni orali per altri 53 000 giudizi I due terzi 
dell'arretrato globale, fra l'altro, riguardano le pensioni di 
guerra Però, ha detto Capplello, li settore che desta più 
preoccupazioni e quello della Sanità, nel cui ambito «Il nume
ro delle denunce e proporzionalmente superiore a quello di 
qualsiasi altro comparto della spesa pubblica* Critiche an
che agli enti locali per una diffusa «scarsa cura nell'accerta
mento e riscossione di alcune entrate* che ha prodotto danni 
per decine di miliardi 

L'inaugurazione di quest'anno, più che sulle cifre, ha co
munque puntato su richieste pressanti di riforma dell'Istitu
to, del cui ordinamento un pò tutti hanno sottolineato l'ana-
cronlstlclta II ncoprcsldente della Corte, Giuseppe Carbone 
(\cn [esimo della scric) ha affermato che occorre -il coraggio 
di una grande scelta-, per passare «dal versante del controllo 
preventivo di legittimila sul! universo degli atti di gestione 
dell'amministrazione, al versante del controllo successivo 
sulla giallone, e perciò non solo di legittimità, ma anche di 
efficienza e di economicità deH'a?ione amministrativa» Car
bone ha anche riproposto l'urgenza di una «regionalizzazio
ne* delle strutture della Corte (ipotesi su cui le forze politiche 
sono divise), mentre, a proposito della proposta di legge sulla 
responsabilità civile del giudici, ha ripetuto che la Corte «sen
te come mutilazione della propria Identità Istituzionale* al
cune previsioni 11 contenute. 

Alla cerimonia ha preso la parola anche Craxl. Secondo 11 
presidente del Consiglio «li comparto pubblico dell'economia 
continua ad essere contrassegnato da errori e da sprechi», si 
muove «lentamente, improduttivamente, dispendiosamen
te*. La Corte del Conti, la cui struttura risale all'unità d'Italia 
ma deve operare su un sistema amministrativo In cui 1 centri 
di spesa si sono moltipllcati, «non si è trovata in condizione di 
concorrere In modo efficace e decisivo al miglioramento de
gli apparati soggetti al suol controlli» «Non da oggi penso — 
ha concluso Craxl — che la rotta deve essere seriamente 
invertita* ed ha citato 11 disegno di legge di riforma presenta
to dal governo al Parlamento nel luglio '85. Non ha fatto 
cenno, invece, alle questioni relative alla responsabilità civi
le 

mi. sa. 

Sulla criminalità 
in Barbagia una 

indagine regionale 
La commissione istituita in seguito ai nu
merosi e gravi attentati contro i sindaci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una commissione speciale di inchiesta istituita dat 
Consiglio regionale sardo indagherà sui fenomeni di criminalità e 
di malessere nei comuni della Barbagia e delle zone interne L'or
dine del giorno conclusivo è stato approvato dai consiglieri della 
maggioranza (Pei. Psd'A2, Psi, Psdì Pn) e dalla stessa opposizio
ne democristiana, mentre il Msi ha votato contro 

La commissione speciale dell'Assemblea avrà l'incarico di pre
sentare entro tre mesi una relazione al Consiglio regionale Un'a
naloga iniziativa viene inoltre sollecitata nei confronti del Parla
mento. mentre si rivolge un appello alle popolazioni e alle forze 
politiche e sociali e culturali .affinché diano vita ad una mobilita
zione solidale, ampia e unitaria, diretta alla crescita della coscien
za democratica e della convivenza civile* 

Per quanto riguarda gli aspetti specifici della giustizia e dell'or
dine pubblico, I ordine del giorno impegna la giunta regionale ad 
aprire una vertenza col governo per ottenere il completamento 
degli organici dei Tribunali e delle Preture (carenti nella misura 
del30\ ) e per migliorare i presidi di lotta alla criminalità nei 
comuni e nelle campagne Un ultimo aspetto riguarda infine la 
necessita di ottenere dal governo la piena copertura — con l'assun
zione dei conseguenti oneri finanziari — degli organici degli enti 
locali e degli uffici pubblici 

I) dibattito sulle zone interne era stato sollecitato da diverse 
forze politiche in seguito ai sempre niu freguenti e gravi attentati 
contro i sindaci e agli altri atti di violenza e intimidazione nei paesi 
della Barbagia 

P.b. 

Su studio e occupazione, a Roma per due giorni a confronto i giovani e il ministro del Lavoro De Michelis 

«Ma perché da grandi dobbiamo fare i disoccupati?» 
In un vecchio film che segnò un'epoca — 

*IÀ classe operala va In paradiso; ài Elio 
Petrl, nel '71 — Gian Maria Volente, che In' 
cantava una figura di operaio-simbolo, va a 
prendere II figlio all'asilo e, vedendo uscire in 
massa t bambini dalla scuola, esclama «Afa 
guarda1 sembrate tutti operai piccoli* 

Sabato e domenica scorsi, guardando la 
grande saia pena in un sotterraneo lucci
ca n te del gelido Hotel Ergile sull 'A urella, v e-
niva di esclamare *Qu&rda' sembrano tutti 
disoccupati piccoli* 

Proprio 'piccoli' quei auattroccntQ ragazzi 
seduti come a scuola dietro a lunghissimi 
tavoli, magari non erano, ma giovani e gio
vanissimi certamente si Uno spaccato molto 
indicativa di una generazione compresa fra I 
W e I 23anni circa, che era li a discutere con 
ti ministro del Lavoro De Michelis del *non 
lavoro*, del confuso destino di studenti sema 
studi odi lai ora tori tema la varo o di gto\ ani 
senta futuro chiaro 

Dal sabato mattina alia domenica alledue. 
per molte ore quindi, questi giovani che leni
vano da ogni parte d'Italia e che rappresen
tavano tutta la geografia politica e di movi
menti, hanno (atto domande, avanzata pro
poste, criticato progetti e soluzioni, raccon
tato esperienze, riferito delusioni, espresso 
amarene, ironlzmtosu suggerimenti astrat
ti. abbottata analisi Inteneriti di cinque-
sette minuti a! microfono moblie portato in 

giro da due ragazze, e per tre o quattro volte 
un Interientodl De Michelis per fare il punto 
della discussione e per dare alcune risposte 

Naturalmente si è parlato di tutto quanto 
si può dire o proporre sul tema drammatico 
della disoccupazione giovanile in Italia e in 
Europa Colpi\a una diffusa (e amara, pur
troppo) cultura dei >non lavoro; ma anche 
una postti\a cultura di quello che si può fare 
Parlava lo studente di Catania e dlceva -Che 
senso ha per noi parlare di cooperatile gio-
\anili o di autolmprenditorlalitù del "fai da 
te", quando dominano sul nostro mercato 
Imprenditoriale le figure dei "quattro cava
lieri del lavoro" (I Costanzo, Rendo, eccetera) 
e delle loro regole ma/iose'« Parlava li lau
reando della Lutss e diceva -Io ho scelto la 
\ln privatista perché voglio avere un lavoro 
corrispondente al miei studi Non mi vergo
gno per questo lo il la i oro so già che io tro-
\erò Ma qualcuno dovrà pur \ergognarst se 
l'Unii crina pubblica non sa dare a quelli co
me me studi per lì lavoro né Iaioro per gli 
studh 

Termini come 'Job center', «wJence park; 
>job creatlon», ^venture capital; circolavano 
insieme a accenti dialettali e a protette deci
se contro il collocamento quale è oggi, contro 
la gestione della scuola quaie é quella di que
sto governo (e di quelli passati) Si parlava 
delia «nuota alfabetizzazione informatica* e 
muemedt 'analfabetismo di ritorno per cui 
nella mia scuola fa sandalo leggere Umber
to £.co> Gianni Da Micheli* 

Che Impressione se ne ricavava* De Mi
chelis ha le sue buone ragioni per prendere 
una iniziativa come questa e sì capisce che 
voglia moltipllcarle Studenti alle soglie del
la disoccupazione hanno per parte loro otti
me ragioni per esprimere tutta la loro diffi
denza — lo hanno fatto in parecchi — per 
una Iniziativa che non capiscono come sia 
nata, sulla base di quali criteri di scelta e a 
quali fini Ma Indubbiamente l'esperimento è 
stato utile e può fruttificare positivamente 

Igiovani erano sta ti scelti nelle scuole me
die, negli Istituti tecnici, nelle Università di 
tutta Italia con il criterio delia loro rappre
sentatività di «leaders- nel gruppo In cui stu
diano, e detta loro rappresentatività politica 
In generale C'erano comunisti, socialisti, 
catiolicl di Comunione e Liberazione libera
li, repubblicani, democristiani, indipendenti 
reduci dal movimento dell'85, perfino ade
renti al 'Fronte della gioicntù» missino che 
dichiaravano apertamente le loro apparte
nerne Ma non c'era alcuna divisione politica 
di tipo partitico In quella grossa assemblea 
durata due giorni 

A pagare II viaggio e il soggiorno » >no 
stati, insieme, il ministero e un'agcru * u 
Rimarco, che sponsorizzata 11 lutto a Un di 
indagine-sondaggio fi ragazzi hanno tutti 
riempito un ponderoso questionano) Che 
giovani sono dunque questi deU'8?per I quali 
Il 2000 è forse l'anno In cui si sposeranno o 
avranno il primo figlio1' Singolari e Inedite 
personalità, va detto Dagli applausi, dalie 

risate, da qualche urlacelo di disapprovazio
ne (mal scadente nel goliardico) veniva fuori 
che a indignarli sono gii Integralismi, gli ot
timismi di maniera (che fossero governativi 
o di opposizione troppo catechistica), 1 dema-
goglsml (cene tono stati) Parlavano pane al 
pane, e prendevano come un dato oggettivo, 
né esaltante né da esecrare, quella differenza 
«di classe» che c'era fra il ragazzo bocconiano 
o delia Luiss e quello dell'Istituto tecnico 
commerciale (che In quattro anni non ha mal 
potuto usare un computer) Obiettivi concre
ti e pragmatici, ma non venali o banalmente 
utilitaristici Un bel dire di 'Valori* come la 
realizzazione di sé (*Mi sembra molto otto
centesco sostenere che II giovane deve adat
tarsi al lavoro e non viceversa') ha detto un 
ragazzo meridionale) 

Nessuna eco, nemmeno lontana, del Ses
santottino o del Settantasettlsmo, e piutto
sto qu licosa che assomigliai a a quei difficili 
anni Cinquanta quando 1 gioianl studenti 
mtdl per la prima volta in massa comincia
vano a manifestare per una 'riforma della 
scuola in rapporto al mondo del lavoro* che 
allora pareva a portata di mano Non utopie, 
ideali astratti e tantomeno accenti aggressi
vi e \iolcntl, piuttosto molta serietà e una 
decisa volontà di potere essere Imprenditori 
di sé stessi Ma sul serio 

Incontro con i nuovi iscritti 
Roma, 24 gennaio, ore 15 30 
Palazzo dei Congressi (Eur) 
Partecipano 

Gavino Angius • Achille Occhetto 
Alla manifestazione hanno aderito tra gli altri. 
Giulio Carlo Argan, Alberto Asor Rosa, 
Gloria Campo» Venuti, Giampiero 01 Federico, 
Anna Maria Guadagni, Carlo Lizzani, 
Francesco (Citto) Maselll, Antonio Pizzinato, 
Loredana Rotondo, Ettore Scola, Rino Serri, 
Alberto Sughi, Giacomo Svlcher, 
Paolo e Vittorio Taviani, Enrico (Chicco) Testa, 
Angela Vlnsy. 
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Ouarant'anni di filosofia In Malia. 
La ricerca di Cesare Luporini 
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Un Intervento ai C Luporini 

Politica Economia 

Acconterò, Casciani. Magna Quali dirigenti per quale Pei, una ricerca 
Zaslavskaja La sociologia wvlcilca riscopre l'uomo 
Mayer, Klose, Scheer U Spd trasloca da Bad Godeiberg 
Dal Bosco 11 Cleto tcofiomico favorisce Kohl 
Offe l Verdi In criU di creatila? 
Parboni il cculaaro alppo-amerlcano all'attacco (a Europa 
Andnani Pirttcipaiioul statali, sgabello per l'industria privata 
Rcgini La fataloni Industriali nella fast della fruibilità 
Perullt Cercando Tacnodi) 
Placido Morte degli storici, resarrezione della storia 
Interrenti e saggi di Balbo, di Leo, Mais, Marchisio, Plpllone, Sarti 
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PEPPINO PULEO 
militarti? ni>l Panno fin dal 1146 »? 
sottoscrivono MI 000 lire per I Unild 
Cimst ii gennaio 1987 

I-. Cfllula PCI d. Il 1STAT ricorda 
U passioni? e l impegno pò In irò del 
comp,iHno 

CARMINE G ASPA RIUNÌ 
di<cduioii 15 gennaio 1987 
Roma J) gennaio I9S7 
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ANTONIO DALLOR 
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ANTONIO BALLOR 
Ut anni hi 

Addilli. lu iniiunuinu l.i moglie 
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Mut i J lgm . I%7 
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GAETANO GRADIA 
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GAETANO GRADIA 
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MARIO ARCARI 
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NUNZIO TAMMARO 
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MARIO \ ARETTO 
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FRANCESCO SCOTTI 

usti.,! is,. Ni,ni i ili (Minganoedi

li W gt nnaio alle ore J010si e spen
to improvvivimt nu? il compagno 

FRANCESCO SPATARO 

Fra natml 20soiwnbr* 1920 dagio-
w m ni 1 do[iofiutrra militò nilip 
dk dtl PnecongrjndeimppRnned 
i niususmo la ira i proiafioftisti dell» 
rifiiinlrfiioiie (ti I furi il» a Catania-
Aliami jjiie Erika e et tigli U cundo* 
gl ianiedi l lUmu 
Catania iS gtnnaio 1%7 
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